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La legge 34/2026, entrata in vigore lo scorso 7 aprile, pur occupandosi, nello specifico, 
della disciplina annuale sulle piccole e medie imprese, ha introdotto importanti novità 
anche in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Viene, innanzitutto, integrato l’art. 30 del D. Lgs. 81/2008 in materia di modelli di 
organizzazione e di gestione al fine di adeguare gli adempimenti amministrativi alla 
specifica dimensione aziendale ed incrementare i livelli di sicurezza nelle imprese di 
dimensioni minori; vengono, poi, introdotte alcune modifiche di dettaglio anche in merito 
alle attrezzature di lavoro.  

Tra le novità più rilevanti vi sono, però e certamente, quelle relative alla formazione ed allo 
smartworking.  

Rispetto agli obblighi formativi e di addestramento, viene, infatti, previsto che debbano 
essere assicurati anche in occasione dei periodi di Cassa Integrazione Guadagni, sia in 
caso di sospensione che di riduzione dell’orario di lavoro. 

Inoltre, viene espressamente prevista la possibilità di svolgere l’addestramento “anche 
mediante l’uso di moderne tecnologie di simulazione in ambiente reale o virtuale”. 

In materia, poi, di smartworking, viene integrato l’art. 3 del D. Lgs. 81/2008 prevedendo 
che, in caso di attività lavorativa prestata con modalità di lavoro agile in ambienti di lavoro 
che non rientrano nella disponibilità giuridica del Datore di Lavoro, quest’ultimo assolve ai 
propri obblighi mediante un’informativa scritta. 

Tale informativa deve essere consegnata al Lavoratore ed al Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza, deve prendere in considerazione i rischi generali ed i rischi specifici 
connessi a tale modalità di lavoro e deve essere consegnata con cadenza almeno annuale; 
tra i rischi connessi alla modalità di lavoro, il legislatore menziona espressamente quelli 
“che attengono all'utilizzo dei videoterminali”. 

Nel caso in cui il Datore di Lavoro non adempia al proprio obbligo di informativa, è prevista 
la sanzione dell'arresto da due a quattro mesi o dell'ammenda da 1.200,00 € a 5.200,00 €. 

Particolare rilevanza viene, però, data anche al principio della cooperazione del 
Lavoratore, che deve, a sua volta, collaborare nell’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal Datore di Lavoro. 

L’intento del legislatore pare essere quello di tentare di adeguare le previsioni normative 
alla costante evoluzione del mondo del lavoro e, in tale contesto, anche i Datori di Lavoro 
sono chiamati a verificare ed, eventualmente, adattare tempestivamente le proprie 
procedure interne al fine di ottemperare alle nuove prescrizioni normative, soprattutto 
per quanto riguarda il contenuto e la periodicità dell’informativa in caso di smartworking e 
l’aggiornamento dei programmi formativi nei periodi di Cassa Integrazione Guadagni. 

Su questi temi e sugli ulteriori contenuti della L. 34/2026 seguirà un approfondimento 
specifico. 


